
 
L’ ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI TERAMO  

 
ORGANIZZA 

 
  la Conferenza  

 

“Le trasformazioni urbanistiche a Teramo nella prima metà del 

Novecento: dal palazzo delle poste e telegrafi (1903) al Piano di 
Risanamento di Santa Maria a Bitetto. 

La fine dell'urbanistica disegnata e l'inizio del disordine edilizio  

postbellico” 
 

    2 CFP 
 

DATA: 3 Maggio 2017 

SEDE: Ordine degli Ingegneri Teramo – Corso Cerulli, 74 – 64100 Teramo  
CFP: 2 
COSTO: gratuito 

DURATA: 3 ore  
ORARIO: 15:00-18:00  
DOCENTI: Luigi Ponziani, Direttore Emerito della  Biblioteca Delfico   
MODERATORE: Ing. Gianpiero Castellucci 
 
PROGRAMMA 

 
La conferenza si propone di offrire strumenti di conoscenza del contesto urbanistico teramano, con la finalità 
di far comprendere l’origine dei nostri quartieri e le modalità di sviluppo che gli stessi hanno conosciuto nel 
tempo. In questo senso la conferenza si inserisce nella prospettiva dell’edilizia di recupero aperta dalla 
ricostruzione post-sisma in quanto il recupero tecnico-strutturale degli edifici esistenti va necessariamente 
inquadrato nel più ampio contesto urbanistico di cui gli edifici stessi sono parte.      

 
15:00-15:30   Registrazione partecipanti  

15:30-16:30   Le trasformazioni urbanistiche a Teramo nella prima metà del Novecento: dal palazzo delle 

                         poste e telegrafi (1903) al Piano di Risanamento di Santa Maria a Bitetto. 

                         La fine dell'urbanistica disegnata e l'inizio del grande sacco postbellico. 

16:30-18:00   Dibattito: il dibattito si tiene in margine alla recente pubblicazione della monografia di L. 

                         Ponziani “Teramo. Dall’età giolittiana al fascismo (1901-1940). Crisi di identità e ipotesi 

                         municipalista” Teramo, Ricerche e Redazioni, 2016. La monografia potrà essere acquistata dai 

                         partecipanti a prezzo scontato.    

Frequenza: La presenza deve essere garantita per l’intero evento. Tutti i partecipanti al corso hanno l'obbligo di 
firmare il registro delle presenze in ingresso e in uscita. 


